
 
Allegato A 

 
MODALITÀ DI GESTIONE E CONTROLLO DEI VOUCHER 
 
GLI ORGANISMI DI FORMAZIONE che aderiscono al Catalogo e che gestiscono voucheristi finanziati 
dalla Regione Campania, sono tenuti al rispetto delle seguenti direttive: 
 
Inviare al Responsabile dell’Obiettivo Operativo la seguente documentazione sottoscritta dal Legale 
Rappresentante: 
a. comunicazione di inizio attività corsuali; 
b. comunicazione di chiusura attività corsuali; 
c. eventuali comunicazioni di sostituzione personale docente, tutor e variazioni calendario; 
d. almeno 15 giorni prima dell’inizio stage: la comunicazione di inizio attività di stage. Tale 

comunicazione, contenente il periodo di svolgimento dell’attività, i nominativi dei partecipanti e 
l’azienda ospitante, va inoltrata, oltre al Responsabile dell’Obiettivo Operativo, all’ARLAS e 
all’INAIL competente per territorio; 

La suddetta documentazione, debitamente sottoscritta con firma digitale, dovrà essere inviata, 
esclusivamente, attraverso la messaggistica del sistema Si.Mon.A. o tramite PEC. 
 
È onere dell’OdF registrare la presenza degli allievi durante l’attività e conservare i registri di 
presenza, atti anche a certificare l’effettiva frequenza dei beneficiari, presso gli uffici della sede di 
svolgimento delle attività. 
 
Gli Organismi di Formazione, in fase di controllo, inoltre, sono tenuti ad esibire: 
a. Copia denuncia INAIL; 
b. Polizza assicurativa aggiuntiva (RCT); 
c. Contratti del personale docente, tutor, del personale amministrativo, direttivo e di coordinamento 

con relativi curricula ed autocertificazioni eventualmente previste per l’espletamento delle attività. 
 
Qualora in fase di controllo emerga una carente tenuta della documentazione obbligatoria prevista, si 
procederà ad attivare le ulteriori verifiche di competenza dei diversi uffici regionali. 
 
Come precisato nell’allegato A al DD n. 102/2012 e nell’Atto Unilaterale d’Impegno, il raggiungimento 
di un livello minimo di frequenza pari al 80% delle ore totali di durata è condizione indispensabile sia 
per il diritto al voucher che per il riconoscimento e l’erogazione delle spese di vitto, alloggio e 
trasferimento. Il contributo concesso sarà integralmente revocato nei seguenti casi: 

• a seguito di irregolarità accertate connesse alla realizzazione delle attività o alla frequenza da 
parte del beneficiario;  

• l’assegnatario non raggiunga almeno l’80% di frequenza del corso (e non espleti l’esame finale ove 
previsto e non consegua il titolo in caso di master universitario). 
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